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J! feralmente il capitolo delta 
| tregua degli esperimenti 
ì, nucleari; e sanno che tre-

W gua effettiva non ci fu, poi-
Vìchè essa fu utilizzata dal 
SJ campo atlantico per far 
* t nascere la quarta potenza 
|J atomica, la Francia, e ad-

!&! dirittura per mettere le 
| > ogr/ue atomiche nelle mani 
$] de/ generati nazisti. Né può 

,ftessere ignoto «//'Espresso 
;ìv* che dopo • la sospensione 

\ .< -, unilaterale da parte sovie-
l > fica gli occidentali hanno 
',. '• fatto fallire le trattative di 
£, Ginevra; hanno sabotato il 
p negoziato sul disarmo, arri

vando persino a ritirare le 
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* loro stesse proposte dopo 
che l'URSS le aveva accet-

I [^tate; hanno incoraggiato 
: - e aiutato la resurrezione 
, * del militarismo tedesco e 

le provocazioni innumeri 
. dei vari Adcnancr e De 
Gaulle. 

Le esplosioni sovietiche 
sono il frutto di questa si-

• tuazione, niente affatto ri-
• sotto. Ancor oggi De Gaul-
" le respinge persino il prin-
> ci pio della trattativa. An-
• cora oggi — dopo tre anni 

di irrvaponsabilc rifiuto 
—• le potenze occidentali 
non si decidono a sedersi 
intorno a un tavolo con 
l'Unione Soviclica per 
trattare su Merlino. Anco
ra oggi trova corso in 
campo occidentale la folle, 
grottesca tesi che rifìnta 
di riconoscere persino la 
esistenza della RDT e del
la Cina! 

Cosi stanno purtroppo 
le cose. Con quale coeren
za si chiede a noi comu
nisti di separare le esplo
sioni sovietiche da questa 
situazione e di scordarce
ne quando pronunciamo il 
nostro giudizio su di esse? 
Con quale coerenza si chie
de alla nostra ragione di 
scindere la realtà, e di ri
nunciare a vedere le cause 
di fondo, che hanno por
tato alla tensione attuale 
e che devono essere affron
tate se si vuole gettare le 
basì di una pace solida? 

Non siamo manichei: né 
diciamo clic tutto il bene 
sta da una parte e tutto il 
male dall'altra. Ancora in 
questi giorni, alla tribuna 
del XXII Congresso del 
PCtJS, il movimento comu
nista sta mostrando con 
quale drastica franchezza 
parta dei propri errori e li 
denuncia. Ma noi respin
giamo la falsa imparziali
tà che pretende di spartire 
a metà le colpe fra Stati 
Uniti e URSS, la falsa og
gettivila che si rifìnta di 
entrare nel merito delle 
questioni, di cogliere i 
nessi degli avvenimenti e 
di scendere alla radice 
delle cose. Questa falsa ob
biettività è esattamente lo 
opposto della libertà di cri
tica; non serve alla causa 
della pace, e soprattutto 
disarma nella lotta per la 
pace. • 

E tocchiamo qui il pun 
to essenziale, che davvero 
deve premere a noi, ai ra
dicali </e//'Esprcsso e a 
tutti. A noi comunisti non 
basta la denuncia. Siamo 
dinanzi al pericolo reale 
di una guerra atomica. Di 
fronte alla immediatezza 
della minaccia, non solo 
è mostruoso, ma infantile 
il gioco della guerra fred
da. Il vero problema è ciò 
che bisogna fare insieme, 
presto, per allontanare la 
catastrofe: con i piedi 
piantali nella realtà, cer
cando il compromesso ra
gionevole e soprattutto vol
gendoci alla forza decisi
va: ai popoli, alle masse. 

Non pretendiamo di ave
re. in tasca una soluzione 
bell'e fatta; né pretendia
mo che altri accettino a 
priori e per intiero le no
stre proposte. Chiediamo 
un'azione positiva comu
ne; e per razione, l'incon
tro. L'incontro che non è 
confusione acrilica e che 
certamente è dibattilo: ma 
dibattito, il quale mira al
l'azione, o almeno a co
struire ti terreno per la 
azione. 

Abbiano il coraggio, i ra
dicali dell'Espressa, di bat
tersi perchè si imbocchi 
questa via e di liberarsi fi
nalmente {tallo strumenta-
lismo anticomunista. La 
pace del mondo si salva 
oggi sa questo cammino. Il 
resto o e retorica o è solo 
lamento: protesta nobile. 
se mai. ma sterile. 

E qui il discorso torna 
alta Uberto di critica. A noi 
comunisti è cara ta critica 
reale, che mula il corso 
dei mondo; in essa trovia
mo la vera libertà. E que

sto alcunt dt noi lo Menti
rono in modo drammatico 
proprio nel travaglio di 
quelle comuni esperienze 
a cui sovente t radicali 
rfcZ/'Esprcsso si richiamano 
per sollecitare da noi • at
ti di coraggio •: di fronte 
al fascismo e alla guerra 
fascista. Sentimmo allora 
che la ribellione morale, 
per essere tale sino in fon
do, doveva uscire dalla 
protesta solitaria e diven
tare combattimento, lotta 
di massa, capace di battere 
il fascismo e di stroncare 
le radici della guerra: do
veva armarsi di questa for
za critica. Con tutte le re
sponsabilità, le scelte e la 
autonoma disciplina che 
ciò richiedeva. 

Questo fu il vero * atto 
di coraggio » che imparam
mo a compiere o cercammo 
di compiere: e non certo 
solo noi comunisti, ma in 
tanti. E questo è ancora og
gi l'< allo dì coraggio » ne
cessario per vincere la bat
taglia della pace e far 
avanzare il progresso nella 
pace. Ed è qualcosa di as
sai più di un cartello. 

PIETRO INGRAO 

Un appello 
del l 'ANPI 

per il disarmo 
e la fine 

dei «test» atomici 
UDINE. 28. — Un appello al 

capi di governo dello quattro 
maggiori potenze mondiali è 
etato approvato oggi dal Con
siglio nazionale dell'ANPI. In 
osso, la più forte organizzazio
ne della Resistenza italiana 
chiede la fine della corea agli 
armamenti e degli esperimenti 
atomici, il disarmo generale. 
un accordo sui più gravi Pr0" 
blemj internazionali del mo
mento nello spirito delle al
leanze democratiche che scon
fissero i] nazismo. 

Dopo una relazione di Pietro 
Secchia si e svolto un ampio 
dibattito che ha arricchito la 
relazione con la propoeta di 
nuove iniziative tra le quali 
quella che Invita l'ANPI a far
si promotrice di una grande 
assise di tutta la Resistenz? 

Lamberto Mercuri, a nome 
della FIAP e personalmente di 
Ferruccio Parri, ha pure e-
spresso la solidarietà e l'inte
resse della " organizzazione so
rella » per i lavori dei consi
glio nazionale dell'ANPI che 
domattina, com'è noto, saranno 
coronati dal grande raduno dei 
combattenti per la libertà del
le Tre Venezie. 

Nella seconda giornata di lotta delle Università italiane 

Da tutti gli Atenei mozioni al governo 
per la pronta approvazione della riforma 

Incontro sul tema 
Scuola, società, cultura 

Un appello per un incontro 
su temi di particolare inte
resse e attualità 6 stato lan
ciato dall'Intesa nazionale 
per la cultura. L'Incontro, 
che si svolgerà nel giorni 
25 e 26 novembre nel teatro 
del Satiri a Roma ha già 
trovato l'adesione di nume
rose personalità del mondo 
intellettuale italiano. I temi 
sul quali si articolerà l'in. 
contro — dopo una prolu
sione del prof. Angelo Mon. 
teverdi — sono i seguenti: 

'La scuola di ogni per In 
società di domani •: relatore 
prof. Alberto Plncherlo. 

'Le due culture» (Orien
tamento scientifico - orien
tamento umanistico): rela
tori proff. Ranuccio Bianchi 
BandinelH. Adriano Buzz.i-
ti-Traverso. 

'La ricerca scientifica e 
la scuola -; la formazione 
elcnlt insegnanti: relatori 
prof. Giuseppe Montalenti. 
Gianfranco Ghiera, Aldo 
Capitini. 

All'incontro hanno già 
aderito: 

Carlo Aymonino; Edoardo 
Arnaldi; Franco Antonicelli; 
Arturo Arcomano, Giulio 
Carlo Argan; Carlo Arnaiu 
di; Maria Luisa Astaldi: Ni
cola Badaloni; Alvaro Bai. 
lantlni; Paolo Barile; Euge
nio Battisti; Riccardo Bauer; 
Goffredo Belloncl; Ranuc
cio Bianchi BandinelH: Wal
ter Binni; Ettore Biocca: 
Mario Bonfantinl: Lamberto 
Borghi; Antonio Borsellino: 
Adriano Buzzati Traverso; 
Federico Cafiero: Ettore R. 
Cajanello; Guido Calogero: 
Remo Cantoni: Aldo Capi
tini: Cleto Carbonara: Già. 
cinto Cardona: Alberto Ca
rocci: Luigi Chiarini; Enri
co Ciaranfi; Marcello Cini; 
Luigi Cosenza: Fedele D'A

mico; Giacomo Debenedetti; 
Mario Dell* Piane; Sergio 
Donadoni; Ambrogio Donini; 
Enzo Enriques Agnolotti: 
Giovanni Favilli; Glansiro 
Ferrata; Gianfranco Ferret
ti; Roberto Fieschi; France
sco Flora; Carlo Franzlnettl; 
Augusto Frassineti; Gino 
Frontali; C a r l o Fumo: 
Francesco Gabrieli; Ales. 
Sandro Galante Garrone; 
Luigi Galateria; Phigenio 
Garin; Gianfranco Gh'.ara; 
Felice Ippolito; Dina Jovine 
Bertoni; Vittorio Lanternari; 
Antonio La Penna; Raffaele 
Laporta; Emilio Lavagnino; 
Carlo Levi; Giorgio Levi 
Della Vida; Franco Lom
bardi; Lucio Lombardo Ra
dice; Roberto Longhi; Cesa
re Luporini: Mario Alighie
ro Manacorda; Ada Marche
sini Gobetti: Giuseppe Mar. 
tini; Gino Mnrtinoll; Angio
la Massucco Costa: Giovanni 
Michelticrl: Massimo Mila: 
Ettore Molinari; Alberto 
Mondadori: Giuseppe Mon
talenti: Angelo Monteverdi; 
Raffaele Morghen: Ugo Na
toli; Pietro Omodco; Nino 
Palumbo: Ettore Pancini; 
Giuseppe Petronio: Antonio 
Pigliane Alberto Pincherle: 
Guido Piovene: Erseo Po
lacco; Michele Prisco; Carlo 
Ludovico Ragghiatiti: Raf
faele Ramat: Ernesto N. Ro-
gers; Paolo Rossi: Franco 
Russoli: Carlo Salinari: Ma
rio Sansone; Antonio San
toni Rughi: Leonardo Scia
scia: Beniamino Segre: A. 
Urlano Seroni; Paolo Sylos 
Labini: Mario Spinella: Ser
gio Steve; Giuliano Toraldo 
di Francia: Guido Turchi: 
Nino Valeri; Manara Valgl. 
migli; Leo Valiani; Salvato
re Valituttl; Enrico Vanni
ni; Claudio Varese; Cesare 
Vasali: Mario Vinciguerra: 
Elio Vittorini; Bruno Wld-
mar; Bruno Zevl: Ludovico 
Geymonat: Roberto Lerici. 

A chiusura della campagna per la sottoscrizione 

Assegnati gli ultimi premi 
delle gare di emulazione 

81 è riunita Ieri , la Com
missione per II sorteggio del 
premi relativi alla Gara di 
emulazione fra le federazio
ni per la sottoscrizione del 
miliardo per la stampa e II 
rafforzamento del partito. 

La Commissione, presie
duta dal compagno Baronti-
nl e composta dal compagni 
Bonazzi, Natta, Cacciapuotl 
e Ghlnl, constatato per ognu
no dei cinque gruppi, In cui 
le federazioni sono suddivise 
In rapporto agli obiettivi, le 
federazioni che alle ore 12 
del 28 ottobre avevano rag
giunto e superato l'obiettivo, 
ha proceduto al sorteggio 
del premi della quarta tap
pa, e al sorteggio dei premi 
per le federazioni che pur 
avendo raggiunto l'obiettivo 
non sono state favorite dal 
sorteggi precedenti. 

Sono state premiate le se
guenti Federazioni: 
Milano 
Genova 
Venezia 
Cagliari 
Bologna 
Savona 
Palermo 
Torino 
Perugia 
Rimlnl 
Sassari 
Piacenza 
Lecce 
Reggio Emil ia 
Arezzo > » 
Vicenza > • 
Catanzaro 1 ampllf . grande 
Rieti 
Chietl 
Brindisi 1 ampllf. Transistor 
Caserta 1 ampllf. Transistor 
Matera 1 ampllf. Transistor 

una F I A T 1100 
una F I A T 1100 
una F I A T 600 
una F I A T 600 
una F I A T 500 
una F I A T 500 
una F I A T 500 

una moto Gllera 

una T .V . 

La graduator ia 
dei versamenti 
delle Federazioni 

Ecco la graduatoria finale 
delle Federazioni compilata 
sulla base dei versamenti ef
fettuati alla amministrazio
ne centrata sino alla ore 12 

di Ieri per la sottoscrizione 
del miliardo: 
Cosenza 
Bergamo 
Modena 
Macerata 
Potenza 
Milano 
Gorizia 
R. Emil ia 
Ravenna 
Imola 
Bologna 
Cuneo 
Imperla 
Avellino 
Sondrio 
Cremona 
Parma 
Pesaro 
Trieste 
Viterbo 
Verbanla 
Matera 
Asti 
Como 
Siena 
Sciacca 
Brindisi 
Fresinone 
Massa Carr . 3.468.000 
Monza e. 120.000 
Rovigo 
Caserta 
Terni 
Lecco 
Foggia 
8. Agata. M. 
Bari 
Lecce 
Catania 
Biella 
Tempio 
Messina 
Firenze 
Crema 
Taranto 
Perugia 
Latina 
Vicenza 
Brescia 
Torino 
Aosta 
La Spezia 
Belluno 
Ferrara 
Forlì 
Piacenza 
Rimini 
Viareggio 
Rieti 
Cassino 

10.250.000 213,5 
7.009.300 146 

52.300.000 145.2 
7.090.200 141,8 
3.000.000 136,3 

83.000.000 125,7 
4.278.000 122,2 

39.000.000 118,1 
29.498.700 118 
5.857.300 117,1 

74.000.000 113,8 
3.584.000 112 
4.023.900 111,7 
3.337.000 111,2 
1.111.000 111 
8.646.400 110,8 

11.550.000 110 
10.835.000 108.3 
7.500.000 107,1 
3.750.000 107.1 
3.691.000 105,4 
2.632.700 105.3 
2.100.000 105 
4.700.000 104.4 

22.880.000 104 
1.350.000 103,8 
3.420.000 103.6 
3.093.000 103,1 

102 
102 

8.120.000 101.5 
4.050.000 101,2 
6.070.500 101,1 
4.040.000 101 

10.605.000 101 
2.020.000 101 

10.600.000 101 
3.032.000 101 
6.567.000 101 
7.050.000 100.7 

704.500 100.6 
3.015.000 100,5 

42.200.700 100,4 
2.609.800 100,3 
4.516.000 100.3 

11.032.000 100,2 
3.206.500 100.2 
5.010.000 100.2 

13.024.000 100.1 
30.036.000 100,1 

2.500.000 100 
10.500.000 100 
2.000.000 100 

20.000.000 100 
12.508.200 100 
5.800.000 100 
6.000.000 100 
3.400.000 100 
2.000.000 100 
1.100.000 100 
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Aquila 
Teramo 
Campobasso 
Melfi 
Catanzaro 
Crotone 
R. Calabria 
Agrigento 
Caltanisetta 
Cagliari 
Nuoro 
Isernla 
Mantova 
Genova 
Alessandria 
Novara 
Palermo 
Treviso 
Savona 
Udine 
Chietl 
Arezzo 
Lucca 
Venezia 
Napoli 
Bolzano 
Sassari 
Oristano 
Ancona 
Livorno 
Varese 
Verona 
Pordenone 
Pescara 
Sulmona 
Pavia 
Prato 
Padova 
Trento 
Ascoli Pie. 
Pistoia 
Termini l m . 
Salerno 
Grosseto 
Pisa 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 
Benevento 
Roma 
Fermo 
Avezzano 
Vercelli 
Enna 
Emig . Svizz. 
Emig . Bel. 
Emig . Luss. 
Varie 

1.200.000 
4.000.000 
1.500.000 
2.000.000 
4.000.000 
3.600.000 
4.000.000 
2.800.000 
3.200.000 
5.000.000 
1.800.000 
1.000.000 

16.004.200 
38.000.000 
15.000.000 
9.000.000 
8.001.500 
4.500.000 

10.000.000 
4.000.000 
2.000.000 

13.000.000 
1.800.000 

12.000.000 
25.000.000 

1.600.000 
2.000.000 

900.000 
10.000.000 
19.992.300 
9.500.000 
5.152.000 
2.092.500 
4.000.000 

720.000 
14.087.400 
9.570.000 
8.500.000 
2.110.000 
2.501.200 

10.000.000 
1.000.000 
5.000.000 
9.689.200 

14.400.000 
2.800.000 
2.400.000 
2.800.000 
2.000.000 

37.260.000 
2.265.000 

900.000 
4.242.400 
2.352.000 
3.000.000 
1.000.000 

450.000 
218.000 

T O T A L E 1.053.300.400 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
1«0 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
95,2 
95 
93,6 
93 
90,9 
90 
88 
87 
85 
84.4 
83,3 
83,3 
83.3 
83 
80,7 
80 
80 
80 
80 
80 
77,6 
75,5 
75 
70.7 
70 

Dopo la chiusura ci sono 
pervenute L. 200.000 dalla 
Fed. di Pescara e L. 660.000 
dalla Fed. di Prato. 

Il totale della sottoscrizio
ne sale a L. 1.054.160.400. 

L'Università di Roma, senza pronte misure, chiuderà i battenti • Oggi a Firenze la riunione delle 
presidenze nazionali delle 5 associazioni universitarie per decidere sull'ulteriore azione da condurre 

E* proseguita ieri in tutti 
gli atenei italiani l'agitazio
ne di professori, assistenti 
incaricati, personale ammi
nistrativo e studenti per r i 
vendicare misure atte allo 
sviluppo e alla riforma del
l'Università. 

A Roma le associazioni 
degli insegnanti, degli stu
denti e del personale ammi
nistrativo e tecnico si sono 
riunite ieri mattina nell 'Au
la dell 'Istituto di Botanica 
dell 'ateneo romano, richia
mando un pubblico foltissi
mo. Da tutti coloro che han
no preso la parola è stato 
sottolineato ancora una volta 
il significato altamente poli
tico delle manifestazioni che 
si sono svolte negli ultimi 
due giorni. « Sciopero poli
tico > e stato definito questo 
del 27 e 28 ottobre che ha' 
visto, per la prima volta, 
schierate unitariamente tutte 
le categorie interessate al
l'avvenire degli atenei ita
liani. 

Il dottor Ugo Vetere, se
gretario della Federstatali, 
che ha portato il saluto del
la CGIL agli universitari in 
lotta, ha osservato che la 
lotta per una riforma seria 
e profonda della scuola è 
oggi il più grande fatto po
litico al quale si assiste in 
Italia e che la risoluzione 
di esso interessa ed impe
gna tutto il mondo del la
voro. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno preso la parola il 
prof. Visco, preside della 
facoltà di Scienze biologi
che, il dott. Razzoni, rap
presentante deirUNURI, il 
prof. Molinnri, rnppresen. 
tante dell'UNAU, il profes 
sor Lucio Lombardo Radice 
e numerosi altri docenti, as 
Bistenti e studenti universi 
tari. 

L'assemblea è stata una
nime nel condannare la po
litica del governo che si è 
dimostrata incapace a .-ice 
vere le proposte che ormai 
da anni vengono dal mondo 
della scuola. 

« Se fra due mesi » que
ste le precise parole del 
prof. Molinari che hanno 
raccolto il consenso unani
me di tutti i presenti « la 
situazione dell 'Università a 
Roma sarà la stessa di oggi 
l'unica cosa seria che l 'Uni
versità può fare è quella di 
chiudere i battenti e non per 
giornata, ma finché non sarà 
messa in grado di funzio
nare ». 

In questo senso è stata 
votata al termine • dell 'as

semblea una mozione che 
sarà ripresentata a Firenze 
durante l 'incontro delle Pre
sidenze delle Associazioni 
universitarie di tut ta Italia. 
La mozione invita il gover
no a provvedere affinché en
tro il 31 dicembre: 1) sia 
presentata al Parlamento 
una legge per lo sviluppo 
della scuola, in un periodo 
di tre anni e l imitatamente 
alle università statali esi
stenti; 2) siano presentati e 
discussi con procedura d 'ur
genza i provvedimenti rela
tivi al personale universita
rio insegnante di tutte le 
categorie, modificati e inte
grati secondo le richieste 
delle associazioni; 3) sia 
prontamente avviata, tenen
do conto delle proposte for
mulate dalle associazioni, la 
discussione dei disegni di 
legge all 'esame del Senato 
tull 'istituzione del ruolo dei 
professori aggregati e della 
indennità di pieno impiego 
per i docenti universitari; 
4) sia disposto lo sdoppia
mento dei corsi sovraffollati 
oltre il limite di 400 s tu

denti per discipline non spe
rimentali e di 200 per quelle 
sperimentali. 

Tutto questo rilevando 
che, altrimenti, non essendo 

fiossibile svolgere utilmente 
'attività didattica e scien

tifica sarà necessario proce
dere alla chiusura dell'Uni
versità. Invita pertanto le 
associazioni rappresentative, 
i consigli di facoltà e gli al
tri organismi accademici a 
prendere con sollecitudine i 
provvedimenti in proposito. 

A Firenze, dopo la grande 
manifestazione svoltasi ier 
l'altro, nel corso della quale 
12.000 studenti hanno recla
mato le dimissioni del mini
stro della P. I. e dopo la 
grandiosa assemblea svoltasi 
nell'Aula Magna dell 'Uni
versità, si è aperto ieri il 
congresso nazionale dei pro
fessori incaricati. 

Nella mattinata di oggi, 
presso la facoltà di legge e 
di giurisprudenza, avrà luo
go l'annunciata riunione del
le presidenze nazionali delle 
cinque associazioni universi
tarie professori di ruolo, as

sistenti, UNUM e FUGI. Nel 
corso di tale riunione ver
ranno alfrontati nuovamente 
i problemi di fondo della 
Università italiana ed esa
minate le nuove ' proposte 
che le cinque organizzazioni 
hanno avanzato per un con
creto sviluppo e una radicale 
riforma della Università e 
fessori incaricati. 
della scuola nel nostro Paese. 

Affollata assemblea anche 
a Pisa dove, nell 'Aula Ma
gna hanno parlato i profes
sori C. L. Raggiranti, Pel
legrini e Fabbri nonché il 
presidente dell 'ORUP Ferra-
guti. Due mozioni unitarie 
sono state votate al l 'una
nimità. 

Assemblee di professori e 
di studenti si sono svolte 
ieri, nelle varie città sedi di 
atenei. A Milano è stato vo
tato un o.d.g. unitario, come 
pure a Pavia. A Cagliari è 
stato inoltre costituito un 
comitato permanente interu
niversitario. Una mozione è 
stata approvata anche dagli 
universitari baresi e in altri 
centri. 

Nel corso della seduta di ieri al Senato 

Impegno del ministro Bosco 
per il settore delle Belle Arti 
Il compagno senatore Cesare Luporini ha invitalo il mini
stro a presentare al più presto un organico disegno di legge 

Seduta breve ieri matti
na a Palazzo Madama, dedi
cata all 'esame dei numero
si ordini del giorno presen
tati nel corso del dibattito 
sul bilancio della PI. Quasi 
tutti sono stati accettati dal 
ministro. 

Di particolare interesse 
l 'ordine del giorno che sol
lecita l 'ampliamento degli 
organici delle Belle Arti che 
si conclude con l'invito al 
ministro (emendamento del 
compagno Luporini) a pre
sentare con urgenza un d i 
segno di legge per il rior
dinamento dell ' intero settore 
e comprendente norme a m 
ministrative adat te alle esi
genze degli uffici preposti 
agli scavi, gallerie e alla 
conservazione del patrimo
nio artistico nazionale. L'or-

Inaugurato a Vallerano 

Un cippo in memoria 
di Corrado Alvaro 

VAM.F.RANO — Vn « cippo * di marno In memoria di O r -
rado AH aro è stato scoperto Ieri alla presenza di scrittori, 
giornalisti r nomini di cattura In un* piazza del paese laziale, 
are la scrittore trascorse eli aitimi anni della sa* vita. Nella 
telefoto: la cerimonia. Davanti al piccolo monumento si rico
noscono «da sinistra): Libero BiKlaretti. Valentino Bompiani. 

Paola Masino, la signora Alvaro e Leonida Renaci 

Un comunicato del Centro Cina 

Auspicato l'appoggio italiano 
per l'ammissione della Cina all'ONU 

/N TUTTE LE FAR MAC/E 

La chiara pre^a d: po.vlzone 
in favore dell'immediata an:-
mi^sione della Repubblica po
pola re cinese all'ONU, conte
nuta nella risoluzione finale 
della 50.ma Conferenza inter
parlamentare di Bruxelles. 
• svoltasi dal 14 al 22 settembre 
scorso* viene salutata con vivo 
compiacimento in una nota di
ramata alla stampa dal Centro 
per lo sviluppo delle relazioni 
con la Cina. Il C. E. dei Centro 
— prosegue ancora la nota — 
ha fatto proprio l'-o.d.g. pre
sentato recentemente al Senato 
della Repubblica dai senatori 

Ferruccio Parri. Giuseppe Pa 
nuore evi Em.;.o Lussu. nel tina
ie. considera:,, la d e c e v a Im
portanza noi presente perio.io 
critico dei rapporti internazìo-
nali d; estendere e rafforzare la 
competenza e l'autor.tà deì'.a 
ONU. strumento primario della 
organlzazzionc e della salva
guardia della pace, cons'derato 
il danno che alì'univeraaLtà 
dell'ONU ed alla validità degli 
impegni internazionali rappre
senta l'aasenza della Cina, si in
vita il Governo a secondarne 
l'ammissione all'ONU nella pie
nezza dei d:ritti che spettano a 

dine del giorno recava le 
firme, oltre che del compa
gno Luporini, dei senatori 
Cerabona, D'Albora e Mas
simo Lancellotti. 

Il ministro si è detto d 'ac
cordo ed è da sperare che 
presto i fatti confortino le 
parole. Si tratta, come è evi
dente, di questione della 
massima importanza poiché 
le Belle Arti sono oggi pra
ticamente paralizzate dalla 
esiguità degli organici, dal
la mancanza di fondi, dal 
carattere stesso delle norme 
generali vigenti in materia 
di contabilità e di ammini
strazione. Si pensi che si è 
arrivato all 'assurdo di de
nunce per < falso in atto 
pubblico » a carico di fun
zionari che avevano utilaz-
zato per spese di scavi o 
conservazione del patr imo
nio artistico fondi aventi 
una destinazione diversa. 

In aper tura di seduta il 
presidente Merzagora ave
va annunciato che la vota
zione sul bilancio della PI 
resta fissata per la prossi
ma seduta e cioè martedì 31 
ottobre. 

Rinnovata da l PCI 
alla Camera 
la richiesta 
di r idurre 
le tariffe elettriche 

della distribuzione non è cau
sato dalla « polverizzazione 
della rete distributiva -, ma 
dalla crescente influenza dei 
gruppi monopolisti, dalla su
bordinazione della economia al
la loro politica, dall'enorme 
peso tributario sui prodotti e 
sulle spese di trasformazione. 
Né è possibile risolvere i pro
blemi della rete distributiva, 
affidando la funzione di - pi
lota - in questo settore ai gran. 
di magazzini o supermercati. 
come ha recentemente affer
mato il ministro Martinelli. 
Una politica che voglia difen
dere realmente gli interessi dei 
consumatori e non danneggiare 
i piccoli e medi operatori eco
nomici. deve partire da una 
concentrazione della distribu
zione che sia affidata non agli 
speculatori ma alle cooperati
ve. con l'intervento, il con
trollo e l'aiuto organizzativo 
dei municipi. Indicazioni im
portanti. per Una sana politica 
del commercio, sono state for
nite dal Consiglio comunale di 
Bologna che ha indicato come 
punti fondamentali per un rin
novamento dei mercati, il cre
dito (da rendere accessibile ai 
piccoli e medi commercianti). 
la abolizione dell'IGE e la di
minuzione delle imposte indi
rette. la disciplina delle l icen
ze e la riforma delle Camere 
di Commercio 

Manovre de 
(Continuazione dalla 1. pagina: 

modo da far comprendere che 
la Direzione dtl partito, sola 
istanza in grado di prendere 
deliberazioni di qualche im
portanza, si riunirà solo quan
do ciò apparirà opportuno ai 
dirigenti repubblicani: scrive 
infatti il giornale che « il Co
mitato Esecutivo si occuperà 
del problema della convoca
zione della Direzione, anche in 
relazione alla possibilità della 
partecipazione ai lavori del
l'oli. Reale ». Se si tiene pre
sente che, secondo informa
zioni di dominio pubblico, Mo
ro aveva dato al PRI tempo 
(Ino a lunedi per rispondere 
all'ultimatum, almeno per 
quanto rigu&rda i tempi la ri
sposta repubblicana è già ne
gativa: e l'editoriale dell'orga
no repubblicano respinge del 
resto ogni interferenza demo
cristiana nelle decisioni del 
l'RI, scrivendo che i repub
blicani non possono < soppor
tare che un altro partito, e 
per di più i! partito che essi 
sostengono nell'esclusivo go
verno del Paese, detti ad essi 
condizioni di tempo e di so
stanza politica per quel che 
riguarda le loro decisioni >. 
L'organo repubblicano, inoltre, 
riferisce con compiacimento 
tutto quanto i giornali scrivo
no a proposito della « opera
zione fallita » di coloro che 
puntavano sullo scioglimento 
delle Camere come strumento 
di intimidazione nei riguardi 
dei repubblicani (a parte gli 
altri obiettivi che con tale 
scioglimento si sarebbero vo
luti perseguire). Si deve ar
guire da tutto ciò che la ri
sposta dei repubblicani sarà 
negativa e metterà in crisi il 
governo? Questo non si può 
davvero affermarlo, dato lo 
stato di incertezza che regna 
negli organi dirigenti repub
blicani e che la Voce, diretta 
da La Malfa, non riflette ap
pieno. Non mancano, all'inter
no della stessa maggioranza 
del PRI, forze contrarie alla 
crisi, vuoi per considerazioni 
politiche generali vuoi per 
calcoli personali che finiscono 
con avere notevole influenza 
sulle decisioni. Molto dipen
derà, tuttavia, dalla valutazio
ne che i dirigenti del PRI da
ranno delle intenzioni di Mo
ro e di Fanfanj e delle pro
spettive che il congresso d.e. 
può aprire ad una soluzione 
di centro-sinistra. L'opinione 
di La Malfa in proposito è 
nota ed è decisamente negati
va, mentre Reale appare in
certo ed altri, tra cui Camangi, 
sono favorevoli ad attestarsi 
su posizioni analoghe a quelle 
dei socialdemocratici che, nel
la crisi di questi giorni, hanno 
preferito tacere e lasciare ma
no libera alle manovre della 

Alla Camera dei deputati, ie
ri mattina, in sede di discus
sione del bilancio dell'Indu
stria. si è parlato ancora di 
tariffe elettriche: il compagno 
BUSETTO ha fatto sull'argo
mento alcune proposte concre
te che mirano ad avvicinare le 
tariffe ai costi reali, inciden
do cosi sui molti miliardi di 
profitto delle aziende elettri
che. Tali proposte partono da 
una accurata indagine sui co
sti. che smentisce l'affermazio
ne più di una volta fatta dal 
governo, della impossibilità di 
un accertamento di questo ti
po. Le tariffe possono essere 
agevolmente ridotte, sia per la 
illuminazione privata e pub
blica. sia per la forza motri
ce. correggendo anche le spe
requazioni oggi esistenti tra 
grandi e piccoli consumatori. 

I problemi dell'artigianato 
sono stati trattati dal compa
gno INVERNIZZ1. il quale ha 
rilevato gli aspetti soltanto de
magogici della politica gover
nativa in direzione degli arti
giani ed ha criticato i meto
di con i quali si va proceden
do alla - indagine sull'artigia
nato - promossa dal ministero 
in sei province italiane 

La necessità di ammoderna
mento. razionalizzazione e svi
luppo della rete distributiva 
interna, è stata sostenuta dal 
compagno on RAFFAELLI. In 
polemica con gli oratori demo
cristiani che lo avevano pre
ceduto egli ha sostenuto che 
il divario dei prezzi tra la fa
se della produzione e quella 

5sy 
ti NUOVO KASO/0 
PfWWmitMMU 

_ J | MATft t BAStnt 
0'9«nitt»tion* crAMUlUS* 9** r i M l i* 
Don, DAU OttO . fin <ii>. VK V»w*i«..l0 

• • • ••a*4kil« 
S PPOfifi/f LUSSUOSE 
'jAUTOFMMlìL 30 Km. | 

. S s e 

quel grande paese, e ad iniz.ire 
e promuovere con il Governo d; 
Pechino quei regolari rapporti 
ufficiali che permettano di pro
muovere il maggiore sviluppo 
de; rapporti commerciali e cul
tura1.! con quel mercato 

La nota conelude angurandesi J 
che l rappresentanti italiani al- j 
l'ONU. conformemente alle d:-1 
chiarazioni del nostro Mmiètro' 
degli Esteri sulla importanza del 
rafforzamento della Organizza
zione intemazionale. - possano 
realizzare con spirito realistico -
la sostanza delle dichiarazioni 
ricordate. 

Di carnevale ogni 
scher.-o vale! Ado

perare la dentiera... è uno scherzo 
in ogni tempo quando voi appli
cate giornalmente Orasiv. La 
super-polvere Orasiv conserva 
l'cquibbno agi» apparecchi dentali; 
lo regola e io ristabilisce quando 
per varie ragioni viene a mancare. 
E non è tutto! Orasnr protegge le 
gengive rendendole più resistenti 
alio sforzo della masticazione. 
Chiedete lattine originali Orasiv, 
in vendita presso tutte le farmacie. 

orasiv 
Fa L'AIITIRIIE «HA IERTIERN 

MKS 

abito EPOCA pura lana . . L 21.000 
abito TORNEO purissima lana L. 22.500 


